
Lih. IL Capii. XVII. i9i
4a far paura a chiunque . Ma quefto fteffo

principio di caldo , che fu falutare al Na^
turalifta , poco mancò che non fofle irre-

parabilmente funefto al Comandante . Erafi

per vero dire un poco calmata la fua ma-*

lattia biliofa , mancandogli per altro coftan-

temente l'appetito, fembrava che il male
andaffe internamente covando, e nel ritorno

fatto al Nord avendo in fé fcoperta una
pericolofa oftruzione , egli volle nafconderla

a tutto r equipaggio , sforzandofi dì man-
giare come gli altri , per non darne fofpetto

ad alcuno . ìl male però con quefto metodo
notabilmente fi accrebbe ; e non potendo
più egli occultare T eftremo dolore che pro-

vava , fu aftretto a metterfi a letto , e a ri-

correre ad una medicina , la quale in vece

di produrre 1* effetto bramato
,

gli cagionò

un fortiffimo vomito , e poco dopo un fin*

ghiozzo mortale , che avendo durato più

di 24. ore continue , fece oramai difperare

de' fuoi giorni . Si figuri qui ognuno qual

poteffe cffere 1© fiato dei nofiri in quella

iagrimevole fitgazione j poiché 1* anima in-

trepida dì quefi' uomo folo era quella che

fofteneva
,

per così dire , in vita tutti gli

altri compagni . Furono allora provati tutt' i

rimedi poffibili , ma tutti fembravano inu-

tili , e convenne paffare una intera fettimana

a vedere quefto grand' uomo lottare colla

morte. Si ebbe alla fine il contento di ve-
- Ti derlo
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